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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Cascina 

Provincia di: Provincia di Pisa 

OGGETTO: Collettamento fognario a depurazione della Zona artigianale di Cascina 
Stazione di Sollevamento S4 

Scopo del piano di manutenzione è la programmazione delle attività di ordinaria e straordinaria manutenzione ai manufatti ed alle 
apparecchiature costituenti il complesso delle opere realizzate per consentire il mantenimento dell’efficienza e la continuità del servizio, al 
fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico.presente documento costituisce 
il piano di manutenzione redatto in fase di progettazione, che al termine dei lavori dovrà integrato con i manuali d’uso e manutenzione di 
tutte le apparecchiature, le macchine, le attrezzature installate e dai disegni as built di tutte le opere realizzate.’insieme di tali elaborati 
costituirà lo strumento principale di attuazione di tutte le attività manutentive.presente Piano è strutturato in tre sezioni per rendere più 
semplice e veloce la consultazione, raggruppando per ogni elemento che compone l’opera tutte le informazioni previste dal Decreto 
Legislativo 163/2006 e smil.quanto sopra citato, si riporta una breve descrizione delle tre sezioni, che compongono il Piano di 
Manutenzione. 
 
Manuale d'uso 
Si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. La sezione contiene l'insieme delle 
informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le macchine o le parti dell’opera, e le modalità per la migliore utilizzazione del bene, 
nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire 
tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 
· la descrizione degli elementi e rappresentazione grafica la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 
· i riferimenti alla rappresentazione grafica; 
· le modalità di uso corretto. 
 
Manuale di manutenzione 
Si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle 
diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta 
manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:  
· la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 
· la rappresentazione grafica; 
· la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 
· il livello minimo delle prestazioni; 
· le anomalie riscontrabili; 
· le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 
· le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 
Programma di manutenzione 
Realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi: 
· il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti 

nel corso del suo ciclo di vita; 
· il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche quelle geodetiche, 

topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del 
bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

· il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di 
fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

La manutenzione ordinaria programmata, come definita nel presente testo, deve intendersi come minimo, per cui quando apparecchiature 
ed opere civili necessitano di interventi di manutenzione con frequenze maggiori di quelle previste per effetto di particolari condizioni di 
lavoro, queste dovranno essere attuate.’utilizzatore della macchina deve operare con attenzione e osservare ogni prescrizione di sicurezza 
imposta dalla legge o dalle norme di buona tecnica nell’utilizzazione, installazione e manutenzione della macchina.più dettagliate circa le 
modalità di manutenzione o le parti di ricambio necessarie saranno fornite dai manuali a corredo delle macchine e forniti dai costruttori delle 
stesse. Pertanto si rimanda a tali manuali per un quadro definitivo del piano effettivo di manutenzione delle apparecchiature.  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Contatore di energia 
 °  01.01.02 Contattore 
 °  01.01.03 Fusibili 
 °  01.01.04 Interruttori 
 °  01.01.05 Presa interbloccata 
 °  01.01.06 Quadri di bassa tensione 
 °  01.01.07 Relè a sonde 
 °  01.01.08 Relè termici 
 °  01.01.09 Sezionatore 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Contatore di energia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi dati 
possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.01.01.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

01.01.01.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la 
bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli 
e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il contattore rende possibile:  

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;  

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;  

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;  

-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 

assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se 

non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento 

impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.01.02.A02 Anomalie del circuito magnetico 
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Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.01.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.01.02.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.01.02.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.01.02.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.01.02.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.02.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che 
permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione 
come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente 
di pieno carico del circuito protetto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.01.03.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.01.03.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.03.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
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- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.04.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.04.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.04.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Presa interbloccata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta di 
interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, successivamente 
impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono 
avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico 

spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, aventi 

corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di interblocco di tale 

dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la spina non possa essere 

disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita mentre il dispositivo di 

interruzione è in posizione di chiuso. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.05.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.05.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.05.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.06.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.06.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.06.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.06.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.06.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.06.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.06.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.06.A09 Anomalie dei termostati 
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Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.06.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.06.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.06.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Relè a sonde 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 
soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita.  
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare i seguenti parametri per evitare lo sganciamento del relè: 

- superamento della TNF; 

- interruzione delle sonde o della linea sonde-relè; 

- corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè; 

- assenza della tensione di alimentazione del relè. 

I relè a sonde preservano i motori dai riscaldamenti in quanto controllano direttamente la temperatura degli avvolgimenti 

dello statore; è opportuno sottolineare, però, che questo tipo di protezione è utilizzato soltanto se alcune delle sonde sono 

state incorporate agli avvolgimenti durante la fabbricazione del motore o durante un'eventuale ribobinatura. Si utilizzano 

i relè a sonde anche per controllare i riscaldamenti degli organi meccanici dei motori o di altri apparecchi che possono 

ricevere una sonda: piani, circuiti di ingrassaggio, fluidi di raffreddamento, ecc.. Il numero massimo di sonde che possono 

essere associate in serie su uno stesso relè dipende dal modello del relè e dal tipo di sonda. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Anomalie del collegamento 
Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda. 

01.01.07.A02 Anomalie delle sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde dei relè. 

01.01.07.A03 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.01.07.A04 Corto circuito 
Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè. 

01.01.07.A05 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.01.07.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.01.07.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.07.A08 Mancanza dell'alimentazione 
Mancanza dell'alimentazione del relè. 



Manuale di Manutenzione Pag. 9 

01.01.07.A09 Sbalzi della temperatura 
Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle sonde. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Relè termici 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente 
alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), sensibili ad una 
mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere motore": 
impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione 
molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La 
deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità 
della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le lamine, nel deformarsi, attivano la rotazione della camma o del dispositivo di sganciamento. Nel caso in cui la corrente 

assorbita dall'utenza sia maggiore del valore di regolazione del relè la deformazione è tale da consentire al pezzo su cui 

sono ancorate le parti mobili dei contatti di liberarsi da una protezione di mantenimento. Ciò provoca la repentina apertura 

del contatto del relè inserito nel circuito della bobina del contattore e la chiusura del contatto di segnalazione. Soltanto 

quando le lamine bimetalliche si saranno adeguatamente raffreddate sarà possibile effettuare il riarmo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.01.08.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

01.01.08.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.01.08.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.01.08.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 

01.01.08.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la funzione 
di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di 
comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei 

poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima 

interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di 
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preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe 

l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non 

può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando 

Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente 

apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non 

deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in 

conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.09.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.09.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.09.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.09.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.01.09.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.01.09.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.01.09.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.09.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto elettrico industriale  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da 
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso 
di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Interruttori differenziali  
 °  01.02.02 Interruttori magnetotermici  
 °  01.02.03 Salvamotore  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale 
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I 
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima corrente. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.01.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.01.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.01.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.01.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Interruttori magnetotermici  
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Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale 
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di corrente 
superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Salvamotore  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale 
 
Il salvamotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di tensione, 
ecc. 
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a 32 A, 
relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.01.R02 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.01.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
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prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.01.R05 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 

campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

01.01.R06 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R07 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R08 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R09 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R10 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R11 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.01.R12 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Contatore di energia 
 °  01.01.02 Contattore 
 °  01.01.03 Fusibili 
 °  01.01.04 Interruttori 
 °  01.01.05 Presa interbloccata 
 °  01.01.06 Quadri di bassa tensione 
 °  01.01.07 Relè a sonde 
 °  01.01.08 Relè termici 
 °  01.01.09 Sezionatore 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Contatore di energia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi dati 
possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.01.01.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

01.01.01.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben serrate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C02 Controllo valori tensione elettrica 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare le connessioni non funzionanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la 
bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli 
e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
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- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.01.02.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.01.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.01.02.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.01.02.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.01.02.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.01.02.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.02.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore 

smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle 

viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.C03 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.01.02.I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.I03 Sostituzione bobina 
Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che 
permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione 
come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente 
di pieno carico del circuito protetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.01.03.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.01.03.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.03.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.I02 Sostituzione dei fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.04.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.04.A08 Mancanza certificazione ecologica 
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Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.04.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.04.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Presa interbloccata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta di 
interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, successivamente 
impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono 
avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme alla 

Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 

 

Prestazioni: 
 La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda operazioni 

frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, resistivi e 



Manuale di Manutenzione Pag. 25 

induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale. 

Livello minimo della prestazione: 
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA. 

01.01.05.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.05.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.05.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.05.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.05.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
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apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.06.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.06.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.06.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.06.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.06.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.06.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.06.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.06.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.06.A09 Anomalie dei termostati 
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Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.06.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.06.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.06.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.C05 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Relè a sonde 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 
soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita.  
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Anomalie del collegamento 
Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda. 

01.01.07.A02 Anomalie delle sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde dei relè. 

01.01.07.A03 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.01.07.A04 Corto circuito 
Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè. 

01.01.07.A05 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.01.07.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.01.07.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.07.A08 Mancanza dell'alimentazione 
Mancanza dell'alimentazione del relè. 

01.01.07.A09 Sbalzi della temperatura 
Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle sonde. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi di 

regolazione e comando siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del collegamento; 2) Anomalie delle sonde; 3) Anomalie dei dispositivi di comando; 4) Corto 

circuito; 5) Difetti di regolazione; 6) Difetti di serraggio; 7) Mancanza dell'alimentazione; 8) Sbalzi della temperatura. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Corto circuito; 3) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Serraggio fili 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso tipo e numero. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.I03 Taratura sonda 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura della sonda del relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Relè termici 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente 
alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), sensibili ad una 
mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere motore": 
impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione 
molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La 
deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità 
della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.01.08.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

01.01.08.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 
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01.01.08.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.01.08.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 

01.01.08.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 

funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.I01 Serraggio fili 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la funzione 
di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di 
comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.09.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 
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Prestazioni: 

I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro 

sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.09.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.09.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.09.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.09.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.01.09.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.01.09.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.01.09.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.09.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 

(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 

Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.09.C02 Controllo strutturale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Difetti di taratura; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto elettrico industriale  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da 
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso 
di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Interruttori differenziali  
 °  01.02.02 Interruttori magnetotermici  
 °  01.02.03 Salvamotore  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale 
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I 
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

01.02.01.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve 

essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.01.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.01.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.01.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A06 Difetti di taratura 
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Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.01.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Interruttori magnetotermici  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale 
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di corrente 
superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

01.02.02.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve 

essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Salvamotore  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale 
 
Il salvamotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di tensione, 
ecc. 
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a 32 A, 
relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I salvamotori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 
I salvamotori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio telecomando a raggi 

infrarossi). 

01.02.03.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I salvamotori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti dei salvamotori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve 

essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.02.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.03.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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